
CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE

SETTORE 1 – AMMINISTRAZIONE GENERALE

UFFICIO PER L’AUTONOMIA FUNZIONALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

AL Consigliere Comunale

Cuzzolin Gino

OGGETTO:  Risposta  all’interrogazione  n.  1  in  data  11/07/2023  ad  ogge"o

“Centrale per la produzione di idrogeno da ele"rolisi in località Fiorne'na”

Vista  l'interrogazione  presentata  in  data  10.7.23  dai  consiglieri  Cuzzolin  e

Zo,s, preciso quanto segue.

Dopo dieci anni dalla richiesta di assegnazione da parte dell'amministrazione

comunale al demanio dell'area nota come Ex Caserma Tombolan-Fava ed a ben

o"o dal formale a"o di trasferimento alla ci"à, che risale al dicembre 2015, la

caserma può trovare finalmente una des'nazione. 

Non posso non so"olineare, seppure senza alcun intento polemico, come dal

2015  ad  oggi  l'amministrazione  precedente  non  abbia  individuato  alcuna

possibile des'nazione per questo importante sito di quasi o"o e"ari, se non

des'narlo  ai  giochi  di  guerra  da  parte  di  un  gruppo  di  appassiona'  che,

appunto,  simula situazioni  di  comba,mento con l'impiego di  armamento a

salve: non può certo dirsi, con tu"o il rispe"o, un'a,vità di par'colare rilievo

sociale che por' benefici al territorio, come viene chiesto nell'interrogazione.

Ad  ogni  buon  conto  confermo  che  con  a"o  del  20  giugno  2023  la  Giunta

Municipale da me presieduta ha deliberato un a"o di indirizzo riguardante la

ex  caserma  Tombolan-Fava,  manifestando  la  disponibilità  a  valutare  un

proge"o di  Partenariato Pubblico Privato tramite finanza di proge"o,  per la



realizzazione  di  un  impianto  di  produzione,  stoccaggio  ed  erogazione  di

idrogeno  verde,  come  ipo'zzato  dalle  società  Gemmo  Spa,  con  sede  ad

Arcugnano (Vi),  che si  occupa di  realizzazione,  manutenzione  e  ges'one di

grandi  impian'  tecnologici  e  Simpli?y  SB  Srl,  che  è  un  solu'on  provider

italiano,  con  sede  a  Villasanta  (MB),  che  offre  strategie  e  sistemi  per  la

decarbonizzazione  dell’industria  a"raverso  l’impiego  di  tecnologie  basate

sull’u'lizzo  dell’idrogeno  come  ve"ore  energe'co  e  come  carburante

alterna'vo. 

Tale  propellente,  nelle  intenzioni  delle  società proponen',  dovrebbe essere

u'lizzato per alimentare mezzi  pubblici,  per questo confermo i  conta, con

ATVO, ed priva'.

Un tale proge"o risulta pienamente in sintonia con le poli'che pubbliche di

promozione e sostegno agli interven' in materia di transizione ecologica e di

infrastru"ure a servizio della mobilità sostenibile che questa amministrazione

intende perseguire.

Tu"o  questo  tenendo  anche  conto  del  fa"o  che  l’a"uazione  di  tale

proge"ualità  consen'rebbe altresì  di  riqualificare e  valorizzare l’area dell’ex

caserma Tombolan Fava, dando ad essa una nuova des'nazione funzionale al

tessuto  produ,vo  locale,  so"raendola  all’a"uale  stato  di  degrado  e

abbandono.

Abbiamo,  pertanto,  confermato  alle  due  aziende  citate  la  disponibilità  a

valutare una formale proposta corredata da proge"o di fa,bilità e dagli altri

elabora'  previs'  dalla  legge,  quali  una  bozza  di  convenzione,  il  Piano

Economico-finanziario  e  la  specificazione  delle  cara"eris'che  del  servizio  e

della ges'one dell’infrastru"ura.

Abbiamo precisato che l'Amministrazione si sarebbe impegnata a valutare la

fa,bilità  della  proposta  proge"uale  che  sarà  presentata,  nel  rispe"o  delle

tempis'che stabilite dalla legge, invitando, se del caso, ad apportare eventuali

modifiche, qualora saranno ritenute u'li e necessarie per l’approvazione del

proge"o e la conseguente a,vazione della procedura di gara per l’affidamento

della concessione. 



E' di tu"a evidenza, quindi, che siamo ancora in fase embrionale e, pertanto,

che  nessuna  delle  valutazioni  preven've  citate  nell'interrogazione  è  stata

effe"uata: d'altronde, a 32 giorni dall'insediamento di questa amministrazione,

sarebbe persino ingenuo ipo'zzare che si possa essere anda' oltre un primo

approccio...

Quel che rileva è che i quasi o"o e"ari della vecchia stru"ura militare, ceduta

dal demanio al comune di San Donà perché la valorizzasse e ne trovasse una

des'nazione economica, potrebbero ospitare, una volta fa"e tu"e le verifiche

indicate nell'interrogazione e quante altre saranne necessarie od anche solo

opportune, una centrale di ul'ma generazione per la produzione di idrogeno

da ele"rolisi.

Si  tra"a di una stru"ura avveniris'ca che fornirà ingen' quan'tà di energia

pulita  per  mol' anni,  senza alcuna produzione di  anidride carbonica o altri

materiali di scarto inquinan'.

Come  ho  più  volte  de"o,  il  mio  mandato  sarà  all'insegna  dello  sviluppo

sostenibile, inteso non come riduzione dei consumi fine a sé stessa, ma come

crescita,  innovazione  ed  inves'men' nel  rispe"o delle  risorse  ambientali  e

delle generazioni future. Il tu"o inserito in un più ampio contesto che miri alla

“resilienza”  del  sistema  urbano,  diventandone  elemento  cardine  e

imprescindibile.  Nei  prossimi  anni  la  nostra  ci"à  deve  diventare  leader

nell'impiego di nuove tecnologie al servizio della qualità della vita, nel rispe"o

dell'ambiente. Prima di tu"o in tema di energie rinnovabili, rivoluzione verde e

transizione  ecologica:  la  centrale  per  la  produzione  dell'idrogeno  ne  potrà

essere il primo esempio.

Questo,  ribadisco,  non all'insegna di  un'utopica e  controproducente idea di

"decrescita felice", ma nell'ambito di un grande e coraggioso programma di

rilancio dell'economia, che possa creare ricchezza, pos' di lavoro qualifica' e

benessere per la colle,vità.

Il Sindaco

Alberto Teso




